
VI T.O. - B 
Tracciandosi il segno della croce 

Signore, apri le mie labbra 
- e la mia bocca canterà la tua lode 
Dio, fa’ attento il mio orecchio 
- perché ascolti la tua parola. Gloria… 

        lettore 1: 
Signore mio Dio unica mia speranza, 
fa' che stanco non smetta di cercarti, 
ma cerchi il tuo volto sempre con ardore. 
Dammi la forza di cercare, 
tu che ti sei fatto incontrare, 
e mi hai dato la speranza di sempre più incontrarti. 
Davanti a te sta la mia forza e la mia debolezza: 
conserva quella, guarisci questa. 
Davanti a te sta la mia scienza e la mia ignoranza; 
dove mi hai aperto, accoglimi al mio entrare; 
dove mi hai chiuso, aprimi quando busso. 
Fa' che mi ricordi di te, che intenda te, 
che ami te. Amen!  Agostino 
 

Antifona: Infinite volte tutta una comunità cri-
stiana si è spezzata, perché viveva di un ideale... 

 
lettore 2: 

Dobbiamo essere profondamente delusi degli altri, 
dei cristiani in generale, se va bene, anche di noi 
stessi, quant'è vero che Dio vuole condurci a ricono-
scere la realtà di una vera comunione cristiana...  

Il Signore non è Signore di emozioni, ma della ve-
rità. Solo la comunità che è profondamente delusa per 
tutte le manifestazioni spiacevoli connesse con la vita 
comunitaria, incomincia ad essere ciò che deve essere 
di fronte a Dio, ad afferrare nella fede le promesse che 
le sono state fatte.  

lettore 3: 
Quanto prima arriva, per il singolo e per tutta la co-

munità, l'ora di questa delusione, tanto meglio per 
tutti. Una comunità che non fosse in grado di soppor-
tare una tale delusione e non le sopravvivesse, che cioè 
restasse attaccata al suo ideale, quando questo deve 
essere frantumato, in quello stesso istante perderebbe 
tutte le promesse di comunione cristiana stabile e, 
prima o dopo, si scioglierebbe... 

Chi ama il suo ideale di comunità cristiana più della 
comunità cristiana stessa, distruggerà ogni comunione 
cristiana, per quanto sincere, serie, devote siano le sue 
intenzioni personali. - Dio odia le fantasticherie, per-
ché rendono superbi e pretenziosi. Chi nella sua fanta-
sia si crea un'immagine di comunità, pretende da Dio, 
dal prossimo e da se stesso la sua realizzazione. Egli 
entra a far parte della comunità di cristiani con pretese 
proprie, erige una propria legge e giudica secondo 
questa i fratelli e Dio stesso. 

lettore 2: 

lettore 2: 
Egli assume, nella cerchia dei fratelli, un atteggia-

mento duro, diviene quasi un rimprovero vivente per 
tutti gli altri. Agisce come se fosse lui a creare la comu-
nità cristiana, come se il suo ideale dovesse creare l'u-
nione tra gli uomini. 
Considera fallimento tutto ciò che non corrisponde più 
alla sua volontà. Lì dove il suo ideale fallisce, gli pare 
che debba venire meno la comunità. E così egli rivolge 
le sue accuse prima contro i suoi fratelli, poi contro 
Dio, ed infine accusa disperatamente se stesso. 
Dietrich Bonhoeffer - Vita Comune 

Breve pausa 

I Antifona: Beato chi lo cerca con tutto il cuore. 

Salmo:  dal Sal 118 (119) lettore 4: 
Beato chi è integro nella sua via 
e cammina nella legge del Signore. 
Beato chi custodisce i suoi insegnamenti 
e lo cerca con tutto il cuore.  
 

Tu hai promulgato i tuoi precetti 
perché siano osservati interamente. 
Siano stabili le mie vie 
nel custodire i tuoi decreti. 
 

Sii benevolo con il tuo servo e avrò vita, 
osserverò la tua parola. 
Aprimi gli occhi perché io consideri 
le meraviglie della tua legge. 
 

Insegnami, Signore, la via dei tuoi decreti 
e la custodirò sino alla fine. 
Dammi intelligenza, 
perché io custodisca la tua legge 
e la osservi con tutto il cuore. Gloria… II ant. 

 

II Antifona: Rallegratevi nel Signore ed esultate… 
  Salmo:      dal Sal 31 (32)  lettore 3: 

Beato l'uomo a cui è tolta la colpa 
e coperto il peccato. 
Beato l'uomo a cui Dio non imputa il delitto 
e nel cui spirito non è inganno. 
 

Ti ho fatto conoscere il mio peccato, 
non ho coperto la mia colpa. 
Ho detto: «Confesserò al Signore le mie iniquità» 
e tu hai tolto la mia colpa e il mio peccato. 
 

Rallegratevi nel Signore ed esultate, o giusti! 
Voi tutti, retti di cuore, gridate di gioia! 
Gloria… II ant. 
 

I lettura: Dal libro del Levìtico Lv 13,1-2.45-46 
Il Signore parlò a Mosè e ad Aronne e disse: «Se 
qualcuno ha sulla pelle del corpo un tumore o una 
pustola o macchia bianca che faccia sospettare una 
piaga di lebbra, quel tale sarà condotto dal 



sacerdote Aronne o da qualcuno dei sacerdoti, suoi 
figli. Il lebbroso colpito da piaghe porterà vesti 
strappate e il capo scoperto; velato fino al labbro 
superiore, andrà gridando: "Impuro! Impuro!". 
Sarà impuro finché durerà in lui il male; è impuro, 
se ne starà solo, abiterà fuori dell'accampa-
mento». 
 

II lettura: Dalla I lettera di Paolo ai Corìnzi 
Fratelli, sia che mangiate sia che beviate sia che 
facciate qualsiasi altra cosa, fate tutto per la glo-
ria di Dio. Non siate motivo di scandalo né ai Giu-
dei, né ai Greci, né alla Chiesa di Dio; così come io 
mi sforzo di piacere a tutti in tutto, senza cercare il 
mio interesse ma quello di molti, perché giungano 
alla salvezza. 
Diventate miei imitatori, come io lo sono di Cristo.    
1Cor 10,31 - 11,1 
 

Dal Vangelo secondo Marco Mc 1,40-45 
In quel tempo, venne da Gesù un lebbroso, che lo 
supplicava in ginocchio e gli diceva: «Se vuoi, puoi 
purificarmi!». Ne ebbe compassione, tese la mano, 
lo toccò e gli disse: «Lo voglio, sii purificato!». E 
subito la lebbra scomparve da lui ed egli fu purifi-
cato. E, ammonendolo severamente, lo cacciò via 
subito e gli disse: «Guarda di non dire niente a 
nessuno; va', invece, a mostrarti al sacerdote e of-
fri per la tua purificazione quello che Mosè ha pre-
scritto, come testimonianza per loro». Ma quello si 
allontanò e si mise a proclamare e a divulgare il 
fatto, tanto che Gesù non poteva più entrare pub-
blicamente in una città, ma rimaneva fuori, in luo-
ghi deserti; e venivano a lui da ogni parte. 
 

Risonanza… dopo una pausa di silenzio, se vuoi, esprimi ad alta voce 
le tue riflessioni; sii breve, intervieni una sola volta, dopo ogni inter-
vento ci sia un momento di meditazione in silenzio... 

Lettore 2: 

Uomini vanno a Dio nella loro tribolazione, 
piangono per aiuto, chiedono felicità e pane, 
salvezza dalla malattia, dalla colpa, dalla morte. 
Così fanno tutti, tutti, cristiani e pagani. 
 Uomini vanno a Dio nella sua tribolazione, 
lo trovano povero, oltraggiato, 
senza tetto né pane, 
lo vedono consunto da peccati, 
debolezza e morte: 
I cristiani stanno vicino a Dio nella sua 
sofferenza. 
 Dio va a tutti gli uomini nella loro tribolazione, 
sazia il corpo e l'anima del suo pane, 
muore in croce per i cristiani e pagani 
e a questi e a quelli perdona.  Dietrich Bonhoeffer 
 

Intenzioni di preghiera libere…   lettore 1: 
(alla fine:) O Dio, accogli le nostre preghiere: quelle 
espresse ad alta voce e quelle che abbiamo tenuto nel 
cuore, incapaci di esprimerle. Con una sola voce, una 
sola mente e un solo cuore, ora ti preghiamo tutti in-
sieme, sospinti dallo Spirito e uniti in Cristo Gesù, 
come Egli stesso ci ha insegnato:   
 

Padre nostro 
lettore 4: 

Signore, mio Dio, io ti ringrazio 
che hai portato a termine questo giorno; 
io ti ringrazio che hai dato riposo 
al corpo e all'anima. 
La tua mano era su di me 
e mi hai protetto e difeso. 
Perdona tutti i momenti di poca fede 
e tutte le ingiustizie di questo giorno 
e aiutami a perdonare a tutti coloro 
che sono stati ingiusti con me. 
Fammi dormire in pace sotto la tua 
protezione 
e preservami dalle insidie delle tenebre. 
Ti affido i miei cari, 
ti affido questa casa, 
ti affido il mio corpo e la mia anima. 
Dio, sia lodato il tuo santo nome 
Dietrich Bonhoeffer  Amen Amen Amen  


